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NO ALLO SCIOPERO DEL 10 LUGLIO 2009

CENTRATO  SU  PIATTAFORMA  VECCHIA  DI  ALMENO  20 ANNI

SENZA PROSPETTIVA DI SVILUPPO E SPERANZA PER LA SARDEGNA

La Direzione Nazionale della Confederazione Sindacale Sarda  in data 3 luglio 2009 ha deciso di non aderire allo Sciopero Generale dell’Industria e dei Servizi, indetto dalle Segreterie Regionali  di CGIL/CISL/UIL per l’intera giornata di Venerdì 10 luglio 2009 con Manifestazione a Cagliari.

Il NO ALLO SCIOPERO si fonda su queste motivazioni:
1. Questo Sciopero si basa su una piattaforma vecchia di almeno 20 anni, quando già il comparto chimico sardo era in crisi;
2. Accoglie prevalentemente le sollecitazioni e le spinte di una sola categoria, quella dei Chimici, che per lunghissimi anni ha condizionato le Vertenze e le Lotte sindacali in Sardegna, orientando sul Comparto della sola Chimica di Base ingenti risorse pubbliche pari a due Piani di Rinascita, tamponando ma mai risolvendo la crisi di sistema. 

3. L’ENI sta smobilitando e delocalizzando i propri impianti ed il rischio reale è che, proprio per le pressioni e rivendicazioni dei sindacati e lavoratori sardi, costretti dal ricatto delle scarsissime  offerte alternative di lavoro, prolunghi - ancora per poco tempo - l’agonia della chimica in Sardegna dove manterrebbe le lavorazioni più pericolose ed inquinanti a costi economici e sociali altissimi.

4. La valenza generale che gli Organizzatori dello Sciopero vorrebbero dare alla giornata di mobilitazione trova il suo limite nel mancato coinvolgimento reale di tutte le altre componenti sociali della Sardegna quali il mondo agropastorale, la pesca, la piccola e media industria, gli artigiani ed i commercianti, i professionisti ed il mondo giovanile e della Scuola e Università.

5. Lo  Sciopero dei soli Settori Industriale e dei Servizi, benché indicato nella Piattaforma come una prima tappa, si dimostra inadeguato e debolissimo se è vero che l’obiettivo conclamato è quello di una Vertenza Generale nei confronti dello “Stato Italiano”, tentando di riproporre la nota Vertenza sulle Entrate che vide unito il popolo sardo in tutte le sue componenti ed espressioni. Ma allora fu del tutto diverso il coinvolgimento e la lunga preparazione dell’evento che ebbe poi un risultato positivo.

6. Lo Sciopero del 10 Luglio rischia di non avere né avversari né interlocutori certi e credibili ed allora a quale scopo, se non quello unico di venire in soccorso alla chimica morente da almeno 20 anni?

DICIAMO BASTA AL VECCHIO MODO DI RIVENDICARE I NOSTRI DIRITTI, AVENDO IL CORAGGIO DI SCEGLIERE E DI ESSERE VERI PROTAGONISTI DELLO SVILUPPO DELLA NOSTRA TERRA, CHE E’ POPOLO E NAZIONE IN UNA EUROPA LIBERA E DEMOCRATICA.

VOGLIAMO ESERCITARE LA NOSTRA SOVRANITA’ FINO IN FONDO ED ARRIVARE AD UNA VERA ASSEMBLEA DEL POPOLO SARDO SENZA RICATTI E MISERIA.

BASTA  CON LE IMPRESE  INQUINANTI ED ENERGIVORE CHE BLOCCANO IL NOSTRO SVILUPPO  E FANNO DEI LAVORATORI E DELLE NOSTRE POPOLAZIONI GENTE MALATA E DEBOLE.

La grave crisi in atto, mondiale ed italiana si ripercuote in Sardegna in modo duro e profondo; ma possiamo farcela come sardi se sapremo sfruttare la crisi a nostro favore, liberandoci di strumenti vecchi e obsoleti, costringendo le Aziende come l’ENI e non solo a ripulire l’ambiente a proprie spese, investendo in cantieri e lavoro sicuro per le opere di bonifica e riqualificazione ambientale.

DIAMO SPERANZA AI NOSTRI GIOVANI, CREIAMO NUOVO LAVORO investendo nel settore agroalimentare che va modernizzato e direttamente collegato coll’Industria di trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli e pastorali. La REGIONE investa in intelligenza e benessere, sfruttando l’energia delle fonti rinnovabili sole e vento che in Sardegna non mancano.

Facciamo del nostro bene identitario che è l’ambiente pulito e sano - dalle coste alle nostre montagne, dal mare, ai laghi, agli stagni e  ai nostri fiumi - un tesoro da difendere, da mostrare e fruire con intelligenza e rispetto. Ripuliamo e rinnoviamo i nostri paesi e le nostre città, sfruttando i fondi e le risorse europee per renderli più belli e vivibili per le nostre comunità. 
APRIAMO UNA VERA STAGIONE COSTITUENTE, RINNOVANDO GLI ATTORI ED I CONTENUTI DELLA  POLITICA E GLI STESSI  SINDACATI CHE VANNO LIBERATI DALLA CULTURA DELL’EMERGENZA PER VOLARE ALTO PER IL BENE DEI SARDI E DELLA SARDEGNA.

Cagliari, 3 luglio 2009
La Direzione Nazionale della CSS
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